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I tremila precari Covid e il piano per assumerli 

Assumere in deroga ai fabbisogni per collocare il personale negli ospedali del territorio 

FINANZIARIA I di Andrea Cannizzaro 

31 MAGGIO 2022 

PALERMO – Un salvacondotto per i circa tremila precari Covid amministrativi e tecnici 

per arrivare nel medio periodo al posto fisso nella sanità regionale. È questo il senso 

della norma varata dall’Ars dentro la Finanziaria: non dà il via libera a una stabilizzazione 

vera e propria, non prevede l’elusione della strada del concorso ma fissa la possibilità di una 

selezione in deroga alle regola della programmazione delle assunzioni sulla base del piano 

del fabbisogno del personale. Assunzione per tutti insomma, sarebbe la conclusione, anche 

se tante sono ancora le ombre. 

La disposizione incriminata è nel comma 91 dell’articolo 13 della legge finanziaria. Dal 

primo gennaio del prossimo anno, stando allo stato di fatto precedente, la maggior parte di 

questi lavoratori rimarrebbe senza posto. A salvarsi dovrebbero essere solo coloro che 

saranno assunti sulla scorta di un concorso per i posti di cui le aziende ritengono di avere 

bisogno. Questa “sorte” potrebbe toccare a qualche manipolo di persone mentre la maggior 

parte sarebbe destinata a restare fuori. 

Proprio su questo interviene la regola approvata a Palazzo dei Normann  che propone il i

via libera alla selezione di tutti i lavoratori “del bacino”. All’inizio la norma fa riferimento alla 

norma transitoria nazionale sui precari Covid. Da questo punto di vista la norma regionale si 

presenta come una norma applicativa di quella centrale. Non è alterato il limite massimo entro 

cui bandire i concorsi: il 31 dicembre 2022 mentre cambia il termine entro cui devono essere  
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raggiunti i 18 mesi: per la legge statale entro il 30 giugno 2022 mentre per la legge regionale 

vale il termine finale del 31 dicembre 2022. L’altra differenza sta nel rispetto dei documenti di 

programmazione delle assunzioni. 

Come pure prevede una non lontana circolare dell’assessore alla Salute le aziende 

sanitarie devono verificare i fabbisogni di ogni Asp.  La norma prevede un  

aggiornamento “anche in deroga” del piano triennale del fabbisogno di personale, applicando 

“le previsioni di legge anche al personale contrattualizzato a qualunque titolo del ruolo 

sanitario, tecnico ed amministrativo, selezionato attraverso prove selettive per titoli e/o 

colloquio, e che abbia maturato o che maturerà alla data del 31 dicembre 2022 i 18 mesi 

previsti dalla legge” di stabilità nazionale. 

A comprendere meglio il senso della norma è Raffaele Lanteri di Ugl salute, sindacato 

che rivendica di avere lottato per il raggiungimento di questo risultato. “Questo bacino 

di personale – afferma Lantieri – rappresenta un esercito di persone qualificate e formate che 

potrebbero essere impiegate nei nuovi presidi territoriali che saranno creati con il Pnrr. 

Essendo queste strutture a bassa intensità ci sarà bisogno di infermieri e amministrativi. 

Pensare di realizzare assunzioni in deroga al piano di fabbisogno – continua – vuol dire, 

allora, non pensare a quello che accade oggi ma anche al fabbisogno che ci sarà fra qualche 

mese. Così si eviterebbe di fare le corse per ottenere il personale per attivare i presidi 

territoriali”. L’idea è infatti che per la messa in funzione di tutti i punti per la salute sul territorio 

servono più di tre mila lavoratori. “Inoltre – aggiunge Lanteri – rischieremmo di perdere 

persone che sono formate e che, se dovessero perdere il posto di lavoro, data la grande 

ricerca di figure, andrebbero a lavorare presso le strutture sanitarie delle altre regioni”. 

Ma queste persone devono affrontare un concorso pubblico le cui modalità saranno decise 

dopo. Secondo Ugl deve essere un concorso per titoli ed esami. In quell’occasione il  

https://livesicilia.it/proroga-precari-emergenza-covid-sicilia/?refresh_ce
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candidato esporrà, così, l’esperienza maturata che dovrà essere valutata con l’attribuzione di 

un punteggio adatto a valorizzare il lavoro nei due anni di pandemia. 

“Abbiamo garantito – racconta il segretario generale di Ugl Sicilia Peppe Messina – 

un’interlocuzione costante con il governo regionale e larga parte del parlamento siciliano sul 

tema della garanzia dei livelli occupazionali per tutto il personale precario che ha operato fina 

dall’inizi dell’emergenza pandemica. Siamo stati i primi a chiedere l’istituzione di un tavolo 

tecnico per fare sì che tutti i lavoratori possano avere la garanzia della prosecuzione 

lavorativa anche dopo il 31 dicembre 2022. Abbiamo chiesto – aggiunge Messina – che tutte 

le Asp rispettino in modo pedissequo la circolare dell’assessore Razza cosa che invece in 

queste settimane non abbiamo riscontrato in tutte le strutture. Crediamo che la professionalità 

acquisita dai precari Covid possa essere un valore aggiunto per una riorganizzazione del 

sistema sanitario regionale che nei prossimi mesi potrà contare sulle strutture che saranno 

realizzate con le risorse del Pnrr”. 

La norma è in vigore e adesso va applicata. Prima però dovrà passare illesa il vaglio del 

Consiglio dei Ministri che potrebbe impugnarla. La strada è ancora in salita. 
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Leishmaniosi nei cani, il medico veterinario: 

«Molti i casi senza sintomi» 

Gino Gagliano illustra ad Insanitas la ricerca epidemiologica di Leishmania presentata in un 
congresso internazionale. Non mancano pure i casi sui gatti. 

31 Maggio 2022 - di Sonia Sabatino 

È stata presentata al primo congresso internazionale sulla Leishmaniosi la ricerca 

epidemiologica di Leishmania nei cani sul territorio bagherese e della provincia di Palermo dal 

titolo “Seroepidemiological screening of asymptomatic Leishmania infections: the role of the 

veterinarian in a highly endemic area in Sicily” (Controllo sieroepidemiologico degli 

asintomatici infetti da leishmania: il ruolo del medico veterinario in Sicilia, un’area altamente 

endemica). Lo studio è nato dalla collaborazione tra l’Ambulatorio Veterinario Città di 

Bagheria (Gino Gagliano) e l’Istituto Zooprofilattico di Palermo (Fabrizio Vitale, Federica 

Bruno, Germano Castelli e Viviana Valenza), suscitando molto interesse durante il congresso 

organizzato a Malaga da LeishVet e denominato Alive (Animal Leishmaniosis International 

Veterinary Event). Grazie a questa ricerca scientifica condotta sul territorio è stato possibile 

evidenziare un dato statistico importante relativo all’elevata presenza di Leishmania sul 

territorio siciliano ed in particolare sul territorio di Bagheria, zona altamente endemica, dove 

un cane su tre è infetto da Leishmania pur non manifestando alcun sintomo.  

«Questi eventi al di là della formazione che trasferiscono agli utenti, rappresentano un 

momento di confronto diretto tra colleghi, grazie ai quali poter sviluppare nuove idee e  

https://www.insanitas.it/author/sonia-sabatino/
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nuove ricerche- ha dichiarato il medico veterinario Gino Gagliano, primo firmatario dello 

studio- In seguito a questo incontro abbiamo pianificato una ulteriore ricerca più ampia e più 

complessa che riguarda la Leishmaniosi sul gatto. Con la precedente ricerca, abbiamo già 

diagnosticato 6 casi di Leishmania sul gatto, per cui abbiamo proposto di iniziare un altro 

progetto di ricerca in collaborazione con l’istituto Zooprofilattico. rappresentato dal dottore 

Fabrizio Vitale, uno dei maggiori conoscitori di Leishmania in Italia e nel mondo, e l’Università 

di Messina, con la professoressa Maria Grazia Pennisi, professore ordinario di Clinica 

Medica Veterinaria, che ha già fatto ricerca e continua a studiare questa malattia sul gatto». 
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Falsi referti di screening oncologici. Ai domiciliari 

medico Asl Roma 6 

La dirigente medico è accusa di avere prodotto false certificazioni attestanti 
l’avvenuto screening oncologico (pap-test e cervice-uterina) a beneficio di 
pazienti che invece non ne sapevano nulla, secondo i Nas allo scopo di 
“implementare i risultati dell’ufficio da lei diretto per mantenere e/o 
migliorare la propria posizione nelle gerarchie della Asl”. 

 

31 MAG - Arresti domiciliari per una dirigente medico della Asl Roma 6 accusata di avere prodotto falsi 
certificati sull’esecuzione di screening oncologici mai avvenuti. A comunicarlo una nota dei Nas Carabinieri 
di Roma, che coadiuvati dai militari dell’Arma Territoriale e su disposizione dall’A.G. di Velletri, nella 
mattinata odierna hanno dato esecuzione all’una ordinanza di applicazione della misura cautelare degli 
arresti domiciliari. Il provvedimento, spiegano i Nas in una nota, “scaturisce da una attività info-investigativa 
dei Carabinieri del Nas supportata da attività tecniche di intercettazione ambientale audio video e 
telefoniche che permettevano di individuare varie condotte delittuose a carico di una dirigente medico della 
Asl Roma 6”.  

I reati connessi riguarderebbero con la produzione di false certificazioni attestanti l’avvenuto screening 
oncologico (pap-test e cervice-uterina) a beneficio di ignari pazienti, al fine, secondo i Nas, “di 
implementare i risultati dell’ufficio da lei diretto per mantenere e/o migliorare la propria posizione nelle 
gerarchie della Azienda Sanitaria Locale della Roma 6. I certificati prodotti venivano inseriti nella 
piattaforma regionale “SIPSO” alimentando la banca dati raggiungendo numeri complessivi elevati che 
nascondevano dati reali molto meno significativi”. 




























































